
 
 

 
Prima “fiera interattiva” del 

volontariato ferrarese per le classi 
della scuola secondaria di secondo 

grado e brevi precorsi di  
cittadinanza attiva  

dei giovani 
 

Il progetto YOUTH4CHANGE nasce dalla collaborazione tra:  
 

  
   

  e Associazioni ferraresi 
 

  



  I percorsi     

 YOUTH4CHANGE 

  Giovani cittadini crescono  
 
 

nascono per avvicinare in modo consapevole le 
nuove generazioni al mondo del volontariato, al 
fine di promuovere l’interesse e la motivazione di 
ragazzi e di ragazze a prendere parte attiva nei 
contesti associativi del no-profit e della comunità 
in cui si vive, stimolando riflessioni, pensieri, 
proposte riguardo valori quali la solidarietà, 
l’agire solidale e la cittadinanza attiva. 

 

Macro azioni: 
 
  creazione di short lab attraverso cui le 

associazioni aderenti potranno trasmettere 
la mission e le proprie attività ai giovani in 

maniera comunicativa ed efficace durante la 
prima Fiera interattiva del volontariato ad aprile 2016 
 
 

Progettazione di brevi percorsi di accoglienza 
per i giovani presso le associazioni per 
garantire visibilità dei luoghi fisici in cui si 

opera, offrire concretamente agli studenti la 
possibilità di prendere contatto col mondo del no-profit e 
di sperimentarsi in nuovi contesti. 
 
 

Da febbraio 2016 nei Licei Ariosto, Carducci 
e Roiti si formeranno  gruppi di interesse in 
cui gli studenti potranno approcciarsi alle 

tematiche e ad alcune prassi di cittadinanza 
..........................attiva. 
 



Obiettivi 
 

 �  Promuovere e diffondere la cultura della 
solidarietà valorizzando il potenziale educativo alla 
base dell’agire solidale e dell’impegno verso l’altro 

come elemento essenziale della cittadinanza attiva 
nelle nuove generazioni; 

 

�  Sperimentare nuove forme di incontro e di 
comunicazione intergenerazionale per una 

condivisione coinvolgente e significativa dei valori e 
delle esperienze mediante i quali si esplica e 

costruisce quotidianamente l’impegno verso l’altro; 
 

 �  Offrire ai ragazzi e alle ragazze dei licei di Ferrara 
percorsi concreti e stimolanti per conoscere ed 

entrare in contatto con il mondo delle associazioni di 
volontariato e del no-profit ferrarese; 

 

 �  Offrire ai tirocinanti del corso di laura di “Scienze 
filosofiche e dell’educazione” dell’Università di 

Ferrara impegnati in percorsi formativi presso le 
associazioni la possibilità di sperimentarsi 

nell’applicazione concreta di tecniche artistiche con 
finalità educative (laboratori  

interattivi); 
 

 �  Diffondere tra le associazioni metodi 
comunicativi efficaci per promuovere la propria 

mission, e acquisire visibilità tra le nuove generazioni 
del territorio;  

 
Supporto metodologico e organizzativo a cura di 
AGIRESOCIALE Sia per la costruzione degli short lab che 
per la progettazione dei percorsi di accoglienza dei 
giovani in associazione è previsto un affiancamento da 
parte un tutor con funzione di supporto e 
coordinamento operativo durante tutte le fasi di 
realizzazione. 

 



 

 Descrizione  
 
 
 
 
le azioni proposte dal progetto 
YOUTH4CHANGE.Giovani cittadini crescono verranno 
costruite dalla rete progettuale mediante:  

 
Incontro introduttivo  

e di coordinamento 
Giovedì 28 gennaio 2016 

dalle 16,30 alle 19,30 

presso AGIRESOCIALE 

 
Primo incontro conoscitivo tra tutti i membri delle 
associazioni aderenti. Quest’incontro è finalizzato alla 
differenziazione nel gruppo della mission perseguita da 
ciascuna associazione e alla sua definizione mediante 
un format che aiuterà a focalizzare le informazioni 
salienti da comunicare attraverso gli short lab. 
 

Laboratori formativi 
Ciascuna Associazione aderente potrà 
sceglie di partecipare ad un laboratorio 
formativo tra i 5 proposti. I laboratori della 

durata di 6 ore in un’unica soluzione saranno 
condotti da esperti della Società Cooperativa l’Aleph 
individuati dal Dipartimento di Studi Umanistici e dalla 
rete del Teatro Sociale; i laboratori avranno lo scopo di 
fornire ai volontari (e ai tirocinanti dove presenti)  le 
competenze e gli strumenti necessari alla costruzione 
degli short lab. Lo short lab è una breve attività della 
durata di 30 minuti con cui ogni associazione potrà 
coinvolgere gruppi di al max 15 giovani alla volta, 
durante la prima Fiera interattiva del volontariato. 
 



 
Fiera interattiva del Volontariato:  
aprile 2016 
si realizzerà mediante un workshop in un luogo 
pubblico (da individuare), attraverso 

l’allestimento di uno spazio all’aperto in cui ogni associazione 
potrà allestire un proprio banchetto e coinvolgere attivamente 
i giovani negli short lab. 
Lo spazio della fiera verrà suddiviso in diversi ambiti tematici 
(ambiente, salute, minori, contrasto alle povertà, legalità, 
inter-cultura e cooperazione, ecc.) e ogni gruppo di studenti 
potrà parteciperà in maniera itinerante a tutti le attività dei 
settori. Per tale motivo ciascuno short lab verrà proposto da 
ogni associazione in più edizioni durante l’arco della giornata. 
 
In seguito alla Fiera interattiva del volontariato, in base alla 
disponibilità offerta dalle associazioni, sarà possibile 
consentire ai giovani interessati di visitare la sede 
dell’associazione per approfondire la conoscenza.   
 

Avvio percorsi di stage dei giovani in 
associazione di 30-80 ore:  
da maggio 2016 
   I volontari, i referenti delle associazioni e i 

tirocinanti ove presenti dedicheranno, con il 
supporto di esperti nell’ambito della progettazione sociale ed 
educativa (se richiesto), due ore alla co-progettazione di brevi 
percorsi di accoglienza dei giovani nella propria associazione. 
Durante la fase della progettazione verranno stabiliti: la  
durata e la frequenza effettiva della presenza in  
associazione dei giovani; la scelta della attività alle  
quali potranno partecipare i giovani; le modalità di 
presentazione dei servizi offerti dalle associazioni,  
il tutor che in associazione sarà referente per i giovani. 
 
Durante la presenza in associazione dei giovani i tirocinanti 
del corso di “Scienze filosofiche e dell’educazione” 
assumeranno il ruolo di tutor con funzione di accompagnare, 
monitorare e gestire i giovani nel corso delle diverse attività 
progettate con i referenti/tutor delle associazioni. 



  

  
 
 
 
 
 
 
 

Ogni associazione potrà scegliere di partecipare ad un solo laboratorio. 
Sono previste max. tre preferenze per associazione e gli organizzatori si 

riserveranno di distribuire equamente i partecipanti nell’insieme. 
 

presso Agire Sociale CSV Ferrara,  
Ferrara, via Ravenna 52 (ingresso via Ferrariola) 

 

11-02 

2016 

VOLO (NT) ARIA - MENTE 
Viaggio teatrale nell'incontro con l'altro 
 

a cura del Gruppo Teatro Comunitario di Pontelagoscuro  
Giovedì 11 febbraio 2016, dalle ore 16.00 alle 23.00  

16-02 

2016 

Diventiamo Grandi Insieme 
Viaggio nelle infinite potenzialità umane 
 

A cura del Laboratorio del Metodo Cosquillas 
Martedì 16 febbraio 2016, dalle 16.00 alle 23.00 

18-02 

2016 

A che gioco giochiamo? 
A cura di Monia Ciriello 
 

Giovedì 18 febbraio 2016, dalle ore 14.00 alle 20:30  

25-02 

2016 

Storie in Tasca 
A cura di Emanuele Ortu Società Cooperativa Aleph  
 

Giovedì 25  febbraio 2016, dalle ore 14.00 alle 20:30  

01/03 

2016 

Pop Shop. Le piccole cose fanno le storie 
A cura di Evelise Obinu Società Cooperativa Aleph 
 

Martedì 1 marzo 2016, dalle ore 14.00 alle 20:30  

Proposte 

formative 
per volontari 



 
VOLO (NT) ARIA - MENTE 

Viaggio teatrale nell'incontro con l'altro 
a cura del Gruppo Teatro 

Comunitario di Pontelagoscuro 
 

Giovedì 11 febbraio 2016 
dalle ore 16.00 alle 23.00 

   (con pausa cena frugale dalle 20.00 alle 20.30) 

 
Il laboratorio esplorerà le attitudini umane necessarie per lo 
svolgimento di attività di volontariato traducendole in esercizi 
teatrali di gruppo. L'obiettivo sarà quello di farle rivivere, 
sperimentandole in una dimensione extra-quotidiana come è 
appunto quella teatrale, in prima persona dai partecipanti e, 
coinvolti durante la performance teatrale successiva, dai loro 
spettatori. Nel corso del laboratorio verranno anche forniti gli 
elementi registici necessari alla creazione di un breve spettacolo, 
frutto del montaggio dei vari esercizi, che ogni Associazione  
potrà realizzare per parlare di se stessa, coinvolgendo 
contemporaneamente il proprio pubblico nell'esperienza diretta 
dell'incontro con l'altro. 
 
 
 

Articolazione: 
Nel corso del laboratorio verranno proposti esercizi teatrali di 
gruppo incentrati rispettivamente sui principi dell’incontro, 
ascolto, fiducia, interazione, condivisione e creazione collettiva.  
Per ogni esercizio si approfondirà la possibilità di renderlo 
interattivo coinvolgendo il pubblico individuando, nella  
dinamica dell'esercizio, frasi o parole chiave che  
ogni Associazione userà per presentarsi.  
Il laboratorio fornirà gli elementi registici necessari  
per collegare tra di loro i vari esercizi. Il gruppo partecipante 
verrà suddiviso in ogni esercizio alteratamente tra “attori  
e spettatori” in modo da formare i partecipanti sul corretto 
approccio di coinvolgimento del pubblico. Per ogni esercizio 
verrà illustrato il principio teorico che guida la creazione di uno 
spettacolo montato tra vari esercizi articolando in modo 
consapevole la “coerenza” del discorso complessivo. 
 



 

Diventiamo Grandi Insieme 

Viaggio nelle infinite potenzialità umane 
a cura del Laboratorio del Metodo Cosquillas 

 

martedì 16 febbraio 
dalle 16.00 alle 23.00 

(con pausa cena frugale dalle 20.00 alle 20.30) 
 
 

La pratica del laboratorio teatrale è la premessa indispensabile  
alla preparazione di un momento di rappresentazione, qualsiasi 
esso sia. Porre come obiettivo la preparazione di uno spettacolo,  
per quanto molto breve, è un importante stimolo al lavoro del 
gruppo. Tuttavia lo spettacolo deve essere il risultato di un  
processo formativo che passa attraverso la pratica di esercizi e 
giochi e che consenta di raggiungere obiettivi che vanno molto  
al di là del momento rappresentativo. Questo processo ci aiuta a 
migliorare l’ascolto di noi stessi e degli altri, a conoscere lo spazio,  
a sviluppare la nostra sensibilità e la nostra immaginazione, a 
scoprire nuove forme di comunicazione, e soprattutto a migliorare  
la nostra capacità di lavorare collettivamente. Lo spettacolo non 
deve diventare l’unico obiettivo del fare teatro insieme. È bene 
ricordare che uno spettacolo può consistere anche in una  
semplice scena di qualche minuto e non deve prevedere 
necessariamente una scenografia o complessi costumi.  
 

L'utilizzo del Metodo Cosquillas tiene conto delle diverse  
condizioni e personalità dei partecipanti. Vengono valorizzati  
i rapporti interpersonali con i pari e gli adulti di riferimento,  
attraverso modalità differenti, rispettando lo sviluppo mentale  
di ciascuno, con l'obiettivo di coinvolgere tutti i partecipanti. 
 

 

Articolazione: attraverso tecniche ed esercizi 
espressivo comunicativi e di ascolto verrà 
incrementata la capacità di cooperazione,  
scambio e aiuto reciproco, nel rispetto dello  
spazio e tempo a disposizione. 
 
 

  



 

A che gioco giochiamo? 
A cura di Dott.ssa. Monia Ciriello 

 

Giovedì 18 febbraio 2016, 
dalle ore 14.00 alle 20.30 

con una pausa "tè" conviviale e 
plenaria  di mezz'ora dalle 17.00 alle 17.30 

 
 

Il laboratorio formativo propone alcune tecniche per la costruzione 
di giochi che possono essere svolti in gruppo mediante brevi  
format laboratoriali, attraverso i quali mettere in luce la mission  
delle diverse associazioni di volontariato nel territorio,  
permettendo la comunicazione con i ragazzi attraverso  
una modalità ludica ed interattiva.  
 

L’attività si svolgerà con l’alternanza di momenti di lavoro e 
riflessioni in gruppo. La conduzione del laboratorio sarà destinata, 
oltre alla costruzione del gioco, anche alla ricerca degli aspetti  
ludici attraverso i quali è possibile educare giocando. 

 
Articolazione e durata       6 ore  
della formazione:     suddivisa in 3 fasi  
 
 

�  breve introduzione sul valore del gioco e di alcuni 
(cinque/sei) giochi da tavolo; seguirà la proposta ai 
partecipanti di immergersi nell’attività ludica in modo 
da sperimentarne, attraverso il reale coinvolgimento,  
gli aspetti salienti/divertenti del gioco scelto; 
 

�  ai partecipanti, verrà proposta la costruzione di 
alcuni giochi che possano essere utilizzati con i  
ragazzi delle scuole medie superiori per trasmettere  
la mission e i valori fondamentali dell’associazione  
alla quale appartengono; 
 

�   ai partecipanti verrà chiesto di dividersi in piccoli 
gruppi e alternarsi nella costruzione dei giochi che 
hanno costruito. 
 



  

Storie in Tasca 
A cura di Emanuele Ortu  
Esperto di promozione culturale 

Società Cooperativa Aleph 
 

Giovedì  25  febbraio 2016, 
dalle ore 14.00 alle 20.30 

con una pausa "tè" conviviale e 
plenaria  di mezz'ora dalle 17.00 alle 17.30 

 
 
Il progetto di formazione Storie in Tasca mira a sviluppare il 
potenziale della “narrazione” come spazio di incontro e confronto 
tra adulti e adolescenti e si basa sull'idea che un confronto possa 
rimanere sempre con te. “In tasca” appunto.  
 
Nello specifico la formazione vuole far sperimentare e formare  
alla realizzazione di “un romanzo” da raccontare durante un  
breve format laboratoriale (circa 30') replicabile in contesti  
differenti e per età diverse, finalizzato a far riflettere sulle  
tematiche e la mission delle associazioni le/i partecipanti,  
attraverso un approccio affascinante per promuovere e  
far conoscere le associazioni 
 

 
Articolazione e durata       6 ore  
della formazione:     suddivisa in 4 fasi  
 
 

�  sperimentazione del laboratorio; 
 

�  formazione alle tecniche necessarie per la 
 realizzazione del laboratorio e costruzione del 
 singolo oggetto; 
 

�  approfondimenti specifici; 
  

�  valutazione della formazione. 



  

Pop Shop. Le piccole  
cose fanno le storie 

A cura di Evelise Obinu  
Esperta di promozione culturale e in processi laboratoriali  

didattico-creativi per bambini, ragazzi e adulti 

Società Cooperativa Aleph 
 

Martedì  01  marzo 2016, 
dalle ore 14.00 alle 20.30 

con una pausa "tè" conviviale e 
plenaria  di mezz'ora dalle 17.00 alle 17.30 

 
 
La proposta formativa intitolata POP SHOP nasce con l’obbiettivo  
di creare un ponte tra storie individuali, di gruppo ed oggetti 
realizzati durante gli incontri mediante la creazione di format 
laboratoriali durante i quali si producono oggetti che possono 
diventare tramiti tra noi e le storie e tra noi e il mondo. Il percorso 
mostrerà nello specifico, attraverso delle attività ludiche di gruppo 
replicabili e le arti plastiche come l'utilizzo di materiali “poveri” può 
diventare uno dei tanti modi per raccontarsi. L'attività che andranno 
ad elaborare sarà un’attività da poter realizzare in 30' e adattabile  
a svariati contesti ed è finalizzata a far sperimentare e conoscere 
all'utenza a cui è rivolta, la mission dell'associazione proponente  
e contemporaneamente a promuoverla. 
 

 
Articolazione e durata        6 ore  
della formazione:      suddivisa in 6 fasi  
 

� Presentazione del gruppo 
 

� Esperienza laboratoriale in cui il gruppo 
partecipa attivamente ad un'attività 

 

� Presentazione tecniche e materiali 
 

� Costruzione da parte del gruppo del manufatto 
che andrà a proporre  

 

� Plenaria 
 

 �  Valutazione della formazione 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Termine ultimo per l’adesione a  
YOUT4CHANGE. Giovani cittadini crescono  

da parte delle Associazioni  
 

 domenica 10 gennaio  
 

inviando la scheda di adesione a: 
anna.zonari@agiresociale.it 

 
Per informazioni e contatti: 

cell. 320 0587700 
 


